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Da sinistra: Guggenheim Museum, New 
York City. Il modo italiano, Mart, Rovereto.
Drodesera, Centrale Idroelettrica di Fies.
Triennale DesignCafé, Milano.

Un centro espositivo, ma 
anche educativo, d’incontro 
sociale: per avvicinare 
le persone all’arte e alla 
cultura, anche attraverso 
la partecipazione ai progetti, 
e promuovere un nuovo modo 
di conoscere 

Intervista a  Marco Martello* 
di Mariapia Ciaghi

Centro Polifunzionale Comune di Pinzolo  

I nuovi luoghi dello sviluppo culturale

Con l’avvio del centro Polifunzionale di Pinzolo, 
previsto per l’estate 2010, si prospetta di offrire, 

alla comunità e ai turisti, un carnet di eventi di alto 
livello e in grado di soddisfare le diverse esigenze 
culturali. Il centro polifunzionale non è concepito 
solo come uno spazio espositivo, ma anche educa-
tivo e d’incontro sociale, attento ai bisogni e agli 
interessi della cittadinanza, aperto ai cambiamenti 
nel mondo dell’arte. La funzione del centro è quella 
di proporre innanzitutto  l’avvicinamento e la diffu-
sione delle attività culturali, attraverso un coinvolgi-
mento diretto del pubblico, per promuovere una 
partecipazione attiva ai processi creativi e alla gene-

si delle iniziative. I centri culturali oggi si devono 
basare sullo scambio e il dialogo con la cittadinan-
za, per far nascere progetti culturali che promuova-
no l’innovazione sistematica della conoscenza. 
Quali sono le premesse sulle quali poggia l’avvio del nuovo 
centro Polifunzionale? Quale l’importanza di sviluppare 
progetti culturali?
La progettazione di attività che rendano un luo-
go spazio di rappresentazione, riconoscibile in un 
immaginario vitale e contemporaneo, è fondamen-
tale allo sviluppo di un territorio e all’arricchimen-
to della comunità che lo vive. Costruire progetti 

la forte presenza del Mart non è ancora efficace-
mente affiancata da altre realtà di qualità, se non 
Drodesera Fies che ha raggiunto una posizione 
di grande prestigio nel panorama italiano e in-
ternazionale delle performing arts, e Arte Sella, 
e questo nonostante la promozione del territorio 
incentivi il turismo attraverso l’offerta di eventi 
culturali (es. Suoni delle Dolomiti e Radioincon-
tri). La programmazione culturale in Trentino 
presenta ancora ambiti non esplorati e potenziali-
tà da cogliere per sviluppare al meglio le sinergie 
con le realtà già presenti sul territorio.

Quali sono le potenzialità di un cen-
tro attivo di produzione culturale?
I progetti culturali garantiscono 
una crescita della comunità, un 
vantaggio in termini di imma-
gine e visibilità, una ricchezza 
per il turismo. Non a caso ne-
gli ultimi anni abbiamo assistito 
a un fiorire di Festival in ogni 
parte d’Italia, ognuno con una 
sua specificità, ognuno legato in 
maniera esclusiva alla città che lo 
ospita. Madonna di Campiglio e 

Pinzolo hanno tutto il potenzia-
le per sviluppare un’area ancora 
scoperta che garantirebbe un 
vantaggio per l’economia turi-
stica e lo sviluppo culturale della 
comunità. Il centro polivalente 
in via d’ultimazione potrebbe 
diventare un esempio d’eccel-
lenza e di richiamo.
Su quale obiettivo dovrebbe puntare 
la realizzazione di un nuovo centro 
culturale?

››››

artistici e culturali sensibilizza le amministrazioni 
pubbliche, le comunità locali e le aziende private, 
rendendo l’arte, la cultura e la creatività veicoli di 
crescita umana, apprendimento, integrazione, con-
sapevolezza, sviluppo economico e sociale.
Quali esempi dell’investimento in una programmazione cul-
turale capace di attendere alle aspettative globali del terzo 
millennio abbiamo in Trentino?
ll Trentino ha abbracciato, negli ultimi anni, una 
decisa politica di sviluppo culturale. Il Mart è oggi 
uno dei principali musei di arte moderna e con-
temporanea in Italia, istituzione di forte impatto 
in un territorio regionale che conta 1.000.000 di 
abitanti, 520.000 dei quali in Provincia di Trento. 
Scelta coraggiosa e all’avanguardia rispetto a gran-
di città metropolitane, come Milano, che prevede 
di inaugurare il suo Museo d’Arte Contempora-
nea solo nel 2012. La proposta culturale del Mart 
è stata anche affiancata da iniziative prestigiose, 
come Manifesta 7, che hanno contribuito a da-
re rilevanza internazionale al Trentino. Tuttavia, 

Quali sono le caratteristiche delle manifestazioni in una 
valle turistica come quella della Val Rendena?
Pinzolo, Madonna di Campiglio e la Val Rendena 
sono una meta turistica d’eccellenza nel panora-
ma delle località montane per l’indiscussa bellezza 
del paesaggio, la quale ha consentito di catalizzare 
eventi che hanno dato risalto mediatico alle loca-
lità. I Mondiali di Snowboard nel 2001, quelli di 
Freestyle nel 2006, l’appuntamento fisso a gennaio 
di Wrooom e dal 2006 il ritiro della Juventus. Quel-
lo che emerge è uno sviluppo dell’ambito sportivo 
e dei grandi eventi che garantiscono una ricaduta 
di visibilità nel breve e brevissimo periodo, ma che 
difficilmente garantiscono una crescita e uno svi-
luppo del territorio sul lungo periodo. 

L’obiettivo per Pinzolo dovreb-
be essere quello di progettare 
uno spazio che diventi punto di 
riferimento per la vita sociale e 
culturale, un centro sempre at-
tivo dove stimolare la partecipa-
zione e il pensiero creativo della 
comunità. Uno spazio che parli 
un linguaggio contemporaneo e 
che garantisca quei servizi che 
sono ormai indispensabili alla 
vita dei moderni centri di pro-
duzione culturale.
Come si creano sinergie di program-
mazione nell’ambito Trentino e quali 
soni vantaggi?
Basta uscire dalla Val Rendena 
per accorgersi di quante realtà 
eccellenti siano presenti in Tren-
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Il teatro e la scena come chiavi di 
un’inedita lettura per raccontare il 

cammino della pittura verso la moder-
nità: è la nuova mostra “Dalla scena al 
dipinto. La magia del teatro nella pit-
tura dell’Ottocento. Da David a Dela-
croix, da Füssli a Degas” del Mart; si 
tratta di un progetto 
espositivo nato gra-
zie al sostegno spe-
ciale del Musée 
d’Orsay di Parigi, e 
frutto della collabo-
razione tra il Mart e 
due importanti isti-
tuzioni internaziona-
li, il Musée Cantini di 
Marsiglia e l’Art Gal-
lery of  Ontario di 
Toronto.  La mostra 
(a cura di Guy Coge-
val e Beatrice Avan-
zi, con la direzione 
scientifica di Ga-
briella Belli, Marie-
Paule Vial, Matthew Teitelbaum) è un 
continuo dialogo tra teatro e pittura 
che conduce il visitatore dalla fine del 
Settecento alle soglie del Ventesimo 
secolo.
L’esposizione è un’occasione davvero 
unica per ammirare, per la prima volta 
in Italia, alcuni dei capolavori dipinti 
dai migliori pittori europei dell’Otto-
cento, da Jacques-Louis David a Eugè-

ne Delacroix, da Jean-Auguste-Domi-
nique Ingres a Edgar Degas: tutti arti-
sti affascinati dalla magia del teatro, 
che hanno riportato nelle loro tele 
molte suggestioni ispirate sia ai temi 
letterari delle più rappresentate trage-
die o dei più magnificati melodrammi 

del tempo, sia deri-
vate dalla gestualità, 
dalle ambientazioni 
scenografiche e so-
prattutto dalla pro-
spettiva illusionisti-
ca di quel mondo. 
Queste opere sono 
la chiara evidenza di 
come lo stretto rap-
porto tra pittura e 
teatro abbia avuto 
tra i suoi esiti più si-
gnificativi quella 
“smaterializzazione 
della visione”, che 
diventerà l’elemento 
predominante e ra-

dicale dell’arte scenica e pittorica del 
XX secolo. 
In mostra circa duecento tra dipinti, 
disegni, modelli di scenografie, prove-
nienti da collezioni pubbliche e private 
di tutto il mondo, tra cui il Musée du 
Louvre, il Musée d’Orsay, la Kun-
sthaus di Zurigo, il British Museum e 
il Victoria and Albert di Londra, il Me-
tropolitan Museum di New York.

Da sinistra: 
Jacques-Louis 
David, Il giuramento 
degli Orazi, 1786; 
Francesco Hayez, 
La congiura dei 
Lampugnani, 
1826-1829.

Edgar Degas, L’orchestra 
dell’Opéra, c.1870.

La magia del teatro nella pittura dell’800. 
Da David a Delacroix, da Füssli a Degas. Al Mart 
di Rovereto dal 6 febbraio al 23 maggio 2010

Mart Rovereto   

Dalla scena al dipinto 

tino. Oltre al Mart, vanno citati il Nuovo Cineforum 
di Rovereto, i festival Oriente Occidente, Futuro Pre-
sente e Cid sempre a Rovereto, il centro audiovisivi 
Format della Provincia, il TrentoFilmfestival, Pergine 
Spettacolo Aperto. L’opportunità è evidente: creare si-
nergie con i soggetti presenti sul territorio, per svilup-
pare progetti comuni e garantire al nuovo centro poli-
funzionale una produzione di qualità. La portata di un 
progetto culturale si misura soprattutto dall’autorevo-
lezza scientifica del progetto. Il Mart rappresenta una 
realtà d’eccellenza. Il legame, necessario, tra il nuovo 
spazio polifunzionale di Pinzolo e il Mart rappresen-
terebbe un vantaggio reciproco. Per il centro polifun-
zionale il supporto di un’istituzione avviata e in grado 
di supervisionare il progetto culturale, per il Mart un 
modo per creare una collaborazione sul territorio che 
rappresenti una rete virtuosa.
Cosa implica la gestione di uno spazio culturale di questo tipo?
Il nuovo centro pdi Pinzolo rappresenterà per l’Am-
ministrazione locale e per la Provincia un notevole 
impegno economico, ma l’investimento in cultura è 
fondamentale: limitarlo significa ipotecare il futuro 
della comunità e quindi dei giovani. La gestione di un 
centro come quello di Pinzolo, con spazi di oltre 3.000 
mq di cui 500 puramente espositivi, un teatro per 500 
persone, uffici e servizi (bistrot caffetteria) implica 
competenze specifiche, in grado di sviluppare progetti 
nel segno dell’eccellenza, creando sinergie con le al-
tre realtà culturali, per garantire una programmazione 
lungo tutto l’arco dell’anno. 
Quali sono le aspettative del nuovo centro?
Potrà organizzare attività che spaziano dal teatro al ci-
nema, dalle performing arts alla danza, dagli incontri ai 
party, ai grandi eventi e alle mostre d’arte contempora-
nea e moderna, di design, di fotografia. Dovrà essere 
uno Spazio Contemporaneo aperto sempre dove po-
ter bere un caffè, stare seduti su una poltrona di design 
a leggere un libro nella terrazza all’aperto, visitare una 
mostra, partecipare a un incontro con una personalità 
del mondo della cultura o dello sport, vedere un film, 
assistere a uno spettacolo teatrale o ballare con la mu-
sica di un deejay di un club di Londra o di Milano.

››››

*Marco Martello. Laureato in Relazioni 
Pubbliche e Pubblicità alla IULM di Milano 
lavora presso l’ufficio stampa di Trentino Spa, 
per poi iscriversi nel 2006 al Master in Eventi 
Culturali Arti-Cinema-Spettacolo dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Dal 
giugno 2007 ad oggi lavora presso l’ufficio 
stampa e relazioni esterne della Fondazione 
La Triennale di Milano dove ha seguito oltre 
70 mostre ed eventi. Dal 2009 collabora con 
Exposynergy Srl per lo sviluppo di strategie di 
comunicazione comuni tra aziende leader del 
settore edilizio. Dal 2009 sviluppa progetti di 
arte-comunicazione-architettura-marketing con 
il gruppo creativo Top Tag.

Carta In Cooperazione
Al Mart (nelle sedi di Rovereto e di Trento) i soci 
possessori di Carta In Cooperazione hanno diritto alla 

riduzione su biglietto d’ingresso e a una tariffa agevolata per visite 
guidate per gruppi di titolari di Carta In Cooperazione


